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Articolo 4 
 
S’intende per salvaguardia qualsiasi provvedimento conservativo che non implichi l’intervento diretto sull’opera: 
s’intende per restauro qualsiasi intervento volto a mantenere in efficienza, a facilitare la lettura e a trasmettere 
integralmente al futuro le opere e gli oggetti definiti agli articoli precedenti. 

 
 

Articolo 6 
 
In relazione ai fini ai quali per l’art. 4 devono corrispondere le operazioni di salvaguardia e restauro, sono 
proibiti indistintamente, per tutte le opere d’arte di cui agli articoli 1, 2, 3: 
 
1 - completamenti in stile o analogici, anche in forme semplificate e pur se vi siano documenti grafici o plastici che 
possano indicare quale fosse o dovesse apparire 1’aspetto dell'opera finita; 
2 - remozioni o demolizioni che cancellino il passaggio dell’opera attraverso il tempo, a meno che non si tratti di 
limitate alterazioni deturpanti o incongrue rispetto ai valori storici dell’opera o di completamenti in stile che 
falsifichino 1’opera; 
3 - remozione, ricostruzione o ricollocamento in luoghi diversi da quelli originari; a meno che ciò non sia 
determinate da superiori ragioni di conservazione; 
4 - alterazione delle condizioni accessorie o ambientali sulle quali e arrivata sino al nostro tempo 1’opera d’arte, il 
complesso monumentale o ambientale, il complesso d’arredamento, il giardino, il parco; 
5 - alterazione o remozione delle patine. 
 
 

Articolo 7 
 
In relazione ai medesimi fini di cui all’art. 6 e per tutte indistintamente le opere di cui agli articoli 1, 2, 3 
sono ammesse le seguenti operazioni o reintegrazioni: 
 
1 - aggiunte di parti accessorie in funzione statica o reintegrazione di piccole parti storicamente accertate attuate 
secondo i casi o determinando in modo chiaro la periferia delle integrazioni oppure adottando materiale 
differenziato seppure accordato, chiaramente distinguibile a occhio nudo in particolare nei punti di raccordo con le 
parti antiche, inoltre siglate e datate ove possibile; 
2 - puliture che, per le pitture e le sculture policrome, non devono giungere mai allo smalto del colore, rispettando 
patina ed eventuali vernici antiche; per tutte le altre specie di opere non dovranno arrivare alla nuda superficie della 
materia di cui constano le opere stesse; 
3 - anastilosi sicuramente documentate, ricomposizione di opere andate in frammenti, sistemazione di opere 
lacunose, ricostituendo gli interstizi di lieve entità con tecnica chiaramente differenziabile a occhio nudo o con 
zone neutre accordate al livello diverse dalle parti originarie, o lasciando in vista il supporto originario, comunque 
mai integrando ex novo zone figurate e inserendo elementi determinanti per la figuratività dell’opera; 
4 - modificazione e nuove inserzioni a scopo statico e conservativo della struttura interna o nel sostrato o supporto, 
purché all’aspetto, dopo compiuta 1'operazione, non risulti alterazione né cromatica né per la materia in quanto 
osservabile in superficie; 
5 - nuovo ambientamento o sistemazione dell’opera, quando non esistano più o siano distrutti l’ambientamento o la 
sistemazione tradizionale, o quando le condizioni di conservazione esigano la remozione. 
 


